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Omosessualità, bisessualità, sado-masochismo, 
perversioni: finora sono stati un tabù, ma in America 
questi problemi escono ora alla luce del sole 
Le immagini scabrose e i drammi dei cattolici-gay 
'. L'amore non è solo una 
cosa meravigliosa. A San 
Francisco nella mecca-gay 
dove anche la percentuale 
degli alcoolizzati è altissi­
ma, la solitudine e la tri­
stezza di una città tramuta­
ta in ghetto per ómosèssua- : 
li (sono 230 mila su 700 mi­
la abitanti) che si cambia 
presto in disperazione può 
condurre anche ad una fine 
terribile: il Golden Gate , 
Bridge, il ponte dei suicidi. ..• 

C'erano tempi in ciii face­
va scandalo il bacio di una 
coppietta davanti a scuola, 
ora — pur se trascina an­
cora. con sé drammi e tra­
gedie — anche essere omo. 
sessuali comincia, per for­
tuna, a non offendere più 
il pudore. Ma tin nuovo tiz­
zone ardente sulle timidez- ..; 
te e sitile ipocrisie che cir­
condano il problema-amore ' 
viene scagliato stasera dal-' 
la puntata di Dossier, il 
settimanale del TG 2 a cu­
ra di Ennio M astr oste fano, 
in onda alle 20,50. Sotto il 
titolo La mappa sepolta: al­
la ricerca del sesso perdu­
to, la televisione mostra le 
immagini crude e inattese 
degli e altri» amori, finora 

innominati. Amore è anche 
bisessualità, sado-masochi­
smo, perversione sessuale: 
amore è scandalo. 

Il giornalista televisivo 
Luigi Bartoccioni, • senza 
usare t « paroloni » dietro 
cui si sono finora masche­
rati problemi troppo sca. 
brosi, ha portato la macchi­
na da presa nei quartieri di 
San Francisco, nei ' luoghi 
segreti dell'amore. E,così 
le telecamere si posano, per 
la prima volta, su un giova. 
ne sposo che svela di esse­
re stato fino a pochi anni 
prima una fagazza: m Ame­
rica ci sono ottomila clini. 
che del sesso, dove sono già 
stati praticati più di dieci-
mila interventi di questo 
tipo (anche se naturalmen­
te è più < normale » passare 
da uomo a donna e non vi­
ceversa), e doverle tecniche 
per la ricostruzione degli 
organi sessuali sono avan­
zatissime. Questa donna di­
ventato uomo potrebbe for­
se svelare il mistero che 
già aveva fatto ' creare il 
mito di Tiresia agli antichi 
greci: è meglio, nell'amore, 
essere uomo o donna? Ma 
diventato uomo, anche lui 

; risponde > come]i- Tiresia 
e donna », e poi sorride si­
billina. Ma questo è solo 
l'inizio di un viaggio ango­
sciante e rivelatore, dove 

-/ compaiono personaggi che 
'•• compongono un mondò per 
; molti inesistènte. •',,...•• -
•:* Scopriamo così le « clini-
che della tortura »,dove in­
dustriali stanchi di dominio 
vanno a farsi comandare e 
frustare da giovani fanciul­
le che, per 60 dollari l'ora, 
riescono " a vendere anche 
un po' di psicanalisi. 

Conosciamo da vicino pa-
• stori protestanti e preti cat­

tolici che si occupano, diri­
gendo • « centri » del sesso, 

• di questi problemi, a volte 
, per glorificare la presenza 
' di Dio ovunque, nelle « co­
se belle » altre volte per 
tentare di risolvere i pro­
blemi sessuali di chi ha 
scelto il sacerdozio e la ca­
stità. Ma ci sono anche i 
cattolici-gay, che vogliono 
essere riconosciuti da Woy-
tila: « Il Papa ci riconosce •. 
il diritto di esistere — dice 

' uno di questi giovani — ma 
non di manifestarci: Ma la 
Chiesa prima o poi accette-
rà la pillola ed il controllo 

delle nascite, quindi dovrà 
occuparsi anche di noi. Dob-
biamo avere soltanto lafor-i 
za di aspettare ». • '. 

Un gay italiano emigrato 
in America in cerca di cieli 
più aperti si improvvisa 
guida di questo mondo dif­
ficile: secóndo - lui questa 
contraddittoria libertà ses­
suale (le campagne e la 
propincia mantengono una 
mentalità più chiusa) è 
esplosa oltreoceano perché 
~ mentre in Europa una 
cultutà sedimentata attra­
verso laboriose tappe stori­
che è più lenta nell'accet­
tate queste problematiche 
— in America la tradizione 
culturale si dimostra più. 
malleàbile e disponibile ad 
accogliere esperienze le più 
diverse. Per poi ricondurle, 
magari, ai moduli che le so­
no più consoni: ed è così 
che gli omosessuali di San 
Francisco ricreano ' nella 
città-ghetto lo standard con­
sumistico di altre capitali, 
vestendosi tutti uguali, por­
tando i baffi spioventi tutti 
allo stesso modo, sfoggian­
do muscoli da culturismo, 
ma soprattutto servendosi 
(e . spendendo) • nei soliti 
negozi, nei soliti bar, dove 
loro stessi lavorano. 

Aggiungendo però che le 
donne lesbiche hanno meno 
soldi, sono meno accettate. 

La « normalità- » pare lon­
tana, ma cos'è la norma­
lità? Quella donna america­

na su due che non ha orga-
smi nel paese in cui anche , 
l'orgasmo è un mito come < 

' il ' dollaro o il potere? O 
quegli altri che hanno scel­
to il « no-sex » —-• l'astinen­
za di coppia — surrogando 
con lo sport più dolci gin­
nastiche? O ancora i lettori 
di riviste pornografiche (c'è 
chi pensa di renderle addi­
rittura quotidiane perché i 
lettori ci sono)? O le «de-

. viazioni sessuali » dove 
l'amore diventa vrsigia 
nefa? ..•••• 

Sono questioni che ri­
schiano di venir archiviate 
brutalmente o accettate a 
scatola chiusa; la provoca­
zione alle regole acquisite 
dell'amore è molto forte, 
mette in discussione i prin­
cipi stessi di una morale. 
Ma non bisogna credere che 
le immagini registrate a 
migliaia di chilometri di di­
stanza siano lontane da noi,. 
esse affondano le radici an. 
che nella nostra società, 
nella nostra cultura e nel 
nostro costume, e di questo 
c'è semmai da rammaricar­
si: che un'indagine di que­
sto tipo non possa ancora 
essere condotta qui da noi, -
dove i pesanti veli dell'ipo­
crisia impediscono all'* a-
móre scabroso » di venire ' 
alla luce, di farsi accettare 
o di far discutere senza 
inutili scandalismi. 

Silvia Garamboii 

CINEMAPRIME Un film di Alain Corneau I «Su da Dio giù da bestia» 

E' una perfida droga 
il fascino del delitto 

IL FASCINO DEL DELITTO 
— Regista: Alain Corneau. 
Sceneggiatura: Georges Pe-
rec e Alain Corneau, dal ro­
manzo A hell of woman di 
Jim Thompson. Interpreti: 
Patrick Dewaere, Myriam 
Boyer, Marie . Trintignant, 
Bernard, Blier, Jeanne Her-
viale, Andreas Katsulas. Plan­
cia. Drammatico. 1979. T- '•'•, 

Un film con una storia alle 
spalle. Precisamente la storia 
di Jim Thompson, l'autore 
del romanzo da cui Corneau 
e Perec ' hanno desunto la 
trama (trasferendola . nella 
periferia parigina); uno scrit­
tore recentemente scomparso, 
che negli. anni 50 fu co-auto­
re delle sceneggiature cu Ra> 

• pina a mano armata e .di O-
rizzontì di gloria, due bellis­
simi film (il.primo, un a ne­
ro» alla Huston, il secondo. 
un folgorante esempio di pu­
rissimo cinema anti-m:litari-
sta) di Stanley ~ Kubrick.' 
Thompson fu anche un ro­
manziere (da una sua opera 
Peckimpah trasse Getaway), 
fu soprattutto un uomo di 
sinistra (duramente colpito 
dal maccartismo). Non è for­
se un caso che il trentaset­
tenne regista francese Alain 
Corneau se ne serva, oggi, 
per realizzare il miglior film 
della sua breve carriera. ' 

Ma "gli agganci - Cor-
neau-Kubrick non sono limi­
tati a questa coincidènza (e 
all'altra, solo curiosa, che 
entrambi abbiano suonato la 
batteria in complessini jazz). 
Corneau è, oggi, l'esponente 
più interessante di quel filo­
ne «noir» del cinema fran­
cese che affonda le radici nel 
film « nero » americano dì 
cui appunto Huston e Ku­
brick sono i più nobili rap­
presentanti. 

Jl fascino del delitto è il 
suo terzo film, dopo Police 
Python 357 e La menare. ET 
ima storia di bassifondi, di 
periferie squallide e piovose: 
il giovane Frank Poupart, 
mal maritato e mal impiega­
to (vende roba rubata, a 
percentuale), conosce una 
fanciulla costretta dalla vec­
chia nonna a prostituirsi. La 
vecchia è la tipica zitella che. 
morendo, lascerà miliardi a 
uh ospizio per gatti randagi. 
Tanto vale, pensa Frank, to­
glierla di mezzo e godersi il 
malloppo insieme alia nipoti-
na, una ragazza daDo sguar­
do triste che non parla mai e 

- lo ama quasi animalescamen­
te. Frank riesce a congegnare 
il tutto, scaricando la colpa 
su un povero greco grosso è 
tonto, pure lui desideroso di 
regolare un po' dì conti con 
la vecchia. 

Ma il vortice del delitto lo 
ha ormai catturato: uccide il 
greco, uccide anche la moglie 
che l'aveva piantato e che o-
ra è ritornata, più ingom­
brante che mai. Lo scoprono, 
a questo punto: lo smaschera 
proprio il ricettatore suo 
principale, e gli prende tutto 
il denaro; in attesa della po­
lizia, Frank e la fanciulla 
danzano su un marciapiede 
sporco, in un ultimo sopras­
salto di folle felicita. E* il 
finale più agghiacciante che 
Corneau potesse ;mm&ginare. 
Ciò che ci è piaciuto è lo stile 
della regia, sempre impecca­
bile. quasi assente • (senza 

1 trucchi né contorcimenti) e 
quindi estremamente efficace. 
Il miglior elogio che si possa 
fare al film è dire che, to­
gliendo un solo minuto di 
pellicola, non lo si capirebbe 
più: se?no di un'architettura 

. accuraia, di una perfetta e-
conomia narrativa. Ed è bel­
lo il risentimento di certe 

tematiche, lo squallore della 
vita ai margini della legge, 
l'amore come dolore e tri­
stezza (in un mondo pieno di 
corruzione, quello tra Frank 
e la ragazza'è un rapporto. 
per assurdo, puro, non con­
sumato). '-.•-., 
^ Corneau, però, e! convince' 
molto meno àcomê  direttore 
di; attori!vin.questo senso è 
un regista a metà, abile nella 
fotografia e nel movimenti di 
macchina, ma ignaro di reci­
tazione. Nel Fascino del de­

litto lascia a briglia sciolta 
Patrick Dewaere, un attore 
che andrebbe Invece frustato 
ogni volta che accenna a sfo­
derare un tic in più (è ec­
cessivo, a tratti insopportabi­
le), e non riesce a cavare 
nulla più che la presenza da 
Marie Trintignant. • • \ • 

-Bravr-invecef'dt-per sé, tut­
ti: l caratteristi,!. U vecchio 
drago Bernard Blier in pri­
mo luogo. :v 

^; 1 Albano Craspi 

Kinortà 
HOLLYWOOD — Mae West, 
11 più longevo tra i «sex-: 
symbol» del- cinema ameri­
cano d'anteguerra, è morta 
ieri séra nel. suo appartamen­
to di Hollywood, aveva 88 
anni. Era arrivata al succes­
so nel 1911, debuttando come 
soubrette nel musical-«il la 
Broadway». Fu il primo di 
una lunga serie di successi 
nei quali.Mae non si limita­
va ad esibire la propria di­
rompente e biondissima bel­
lezza. Scriveva infatti i testi 
delle commedie musicali che 
-interpretava, ed anche le can­
zoni, spesso usando Io pseu­
donimo di Jane Masi. Nel 

1926 fece divampare di sde­
gno l'America puritana inter­
pretando «Sex», una comme­
dia nella quale con molta . 

;>- spregiudicatezaa •"• affrontava 
il tema dell'omosessualità. Se­
guirono « The wicked age » 
(1927) e «Diamond Lil» 
(1929), che le valse uno stre­
pitoso successo promuovendo­
la a sex symbol Inevitabile, 
a questo punto che anche 
Hollywood, la nascente • fab­
brica dei sogni, comincias­
se ad interessarsi a lei. Il 
suo primo film è del 1932: ' 
« Night after night », al qua­
le ne seguirono altri dieci. 

nuova 
ROMA — Ivan delta Mea: quello del '68? Sì, proprio quello 
là. Lo si riconosce subito, ha sempre quell'aria da impie­
gato di banca che si è slacciato la cravatta, non ha neppure 
messo un capello bianco, la sua chitarra sembra sempre 
quella. Le canzoni no. L'atmosfera neppure. Non sapessi­
mo che è davvero lui stenteremmo un po' a conoscerlo, a 
riconoscere ti suo modo di cantare. 

•Le parole di canzoni nuove sono.soffocate da una mu­
sica-totale:: sassofono, pianoforte, pianola, batteria, pentole,' 
bottiglie • d'acqua, ossa rotolate da un piatto a un altro, „ 

. .armoniche a bocca, .oggetti vari; oggetti-fatti; vocL Beh, 
del resto anche allora nelle piazze le parole delle canzoni 

• non si capivano, erano soffocate da ritmici battimani, da 
cori più o meno stonati, da vocìi confusi di folta. Lui era 

a volteé ritto su kn palco, ma per là più seduto su qualche 
gradinata di città diverse, con la sua chitarra, qualche amico, 

tanta gente. •.—>..-- -;•-•..*. •-• 
Ora. canta a Roma, nella sala «2» del Teatro in Tra­

stevere y troppo piccola per tanti strumenti. Si è dato al 
rack: Parta di droga, di fanciulle impazzite, accompagnato 
da Un'orchestra di otto persone e mille strumenti. Una ra-. 
gazza risponde neUe iue canzoni con voce ora dolce ora 
acuta. Su da Dio. giù da bestia è il titolo dello spettacolo, 
la'frase che torna.continuamente insieme a queWaltra tm-

' magine di Un tram vecchio, su cui va t'ideologia. Non si i' 
fatò alte canzonette, che forse oggi avrebbero più pubblicò; 
è andato avanti per la sua strada, si sente lo sforzo di una ; 
originale ma' faticosa ricerca musicale. Il pubblico del resto 
è ancora quello di sempre, il suo nome ha ancora un 
carisma: forse qualcuno si aspetta di • sentire cantare le 
e vecchie glorie», forse altri non vengono proprio perché 
hanno paura che si parli ancora di Contesse. -

Bisogna farci ^orecchio al nuovo speettacolo, entrare nel-
Vatmosfera cosi nuova. Poi piace, la gente applaude sopra 
U frastuono della musica, scandisce ancora a suon di bat­
timani le canzoni più orecchiabili. Si scopre cos'è questa 
cloumerie .musicale, una festa di ritmi su cut si leva la 
vecchia voce piana di Ivan 'della Mea che parla di cose serie, 
di cose tristi. Che fa andare giù da bestia. • - -

PROGRAMMI TV t,--

• TV 1 
10.00 L'OCCHIO CHE UCCIDE: «Piccole follie» con Marty 

Feldman, Spike Millikan e Groucho Marx. 
16*5 VENEZIA, PALAZZO LABI A: «Un concerto per do­

mani » 
11.00 MESSA 
11,55 SEGNO DEL TEMPO - Di Liliana Chiale. regia di C. De 

12,15 LINEA VERDE - A cura di F. Fazzuoli ' 
13.14 TG - L'UNA - Dì A. Ferruzza. Regia di C. Ugolini 
13,30 TG 1 - NOTIZIE ; 
14,00 DOMENICA IN • presenta Pippo Baudo 
14,20 NOTIZIE SPORTIVE 
14,35 DISCORING - Settimanale di musica e dischi 
15.20 NOTIZIE SPORTIVE 
15£5 • MIKE ANDROS» • «Alla ricerca di Mavis ». 
t6,30 90. MINUTO 
17.00 FUORI DUE: Anteprima di Scacco matto, ideato da 

Adolfo Peranì 
1155 NOTIZIE SPORTIVE 
19,00 CAMPIONATO DI CALCIO: una partita di serie A 
204» TELEGIORNALE 
20.40 BAMBOLE: «Scene di un delitto perfetto». 
21,40 LA DOMENICA SPORTIVA 
22.40 PROSSIMAMENTE • A cura di Pia JacoluccI 
22>5 TELEGIORNALE 

• . T V 2 ; " ^ > ^ - ~ - ' - . . < — - - ; . . -
104» ANTOLOGIA DI 8UPEROULP - Fumetti in TV 
10J0 CINECLUB - Di L. MIchetU Ricci (7. puntata) ~- «H 

- - primo e l'ultimo Nosferatu » ; ' - . - e 
11.15 GLI INDIANI DELL'AMERICA DEL NORD '- •- ' 
11,30 PROSSIMAMENTE • Programmi per sette sere 
11.45 TG 2 - ATLANTE - Di Tito Cortese 
12.15 QUI* CARTONI ANIMATI - Attenti a_ lui . 

12,40 ANTEPRIMA CRAZY BUS, presentano M. Carinoci • 
A. Papa 

134» T G 2 • ORE TREDICI 
13*30 POLDARK CI. puntata). 
15,15 T G t • DIRETTA SPORT - A cura di B. Berti. Bologna: 

tennis, campionati d'Italia indoor; Milano: ippica, Gr. 
Premio delle Nazioni 

1640 CRAZY BUSS € AUTOBUS PAZZO », condotto dal « Gat­
ti di Vicolo Miracoli ». Regia di Salvatore BaldanL 

13,15 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO. Sintesi di un 
tempo di una partita di serie -B. . 

IMO TG2 GOL FLASH 
1SJS I PROFESSIONAL*. «I trucchi del mestiere», telefilm 
19£0 TG2 • STUDIO APERTO 
204» TG2 • DOMENICA SPRINT. 
20,40 MIGUEL BOSP in « Caro diario 80» di Silvia SalvettL 
214» TG2 DOSSIER. A cura di E. Mastrostefano. . 
2240 T O I STANOTTE -
UM CONCERTO SINFONICO diretto d*. P i . UrbinL Mu-

- sica di Gusta HolsL 

• TV 3 
H30 TG 3: DIRETTA SPORTIVA. Telecronaca di una ma­

nifestazione di scherma e pallacanestro femminile 
•njm TG * -
10,15 TEATRO ACROBATI. Regia di V. Lusvardl 
nj» CONCERTONE: «British Llons e David Johansen». 
2*30 TEATRO ACROBATI. Regia di Vittorio Lusvardi 
20,40 TG 3 LO SPORT. A cura di A. Biscardi 
21,25 TG 3: SPORT REGIONE -
21/40 TEATRO ACROBATI. Regia dì V. Lusvardi 
21,45 CON AMORE.:.storie raccontate dai protagonisti. Re-

¥a di Stefano Calanchi (12, puntata) 
O 3 

BMO TEATRO ACROBATI (replica) 
22.45 OGGI CANTA PIERO MAR RAS, Regia di Q. Salma. 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 ' 
GIORNALE RADIO: 8,10; 
10; 13; 17; 19; 21 circa; 23.' 
6: Risveglio musicale; 6,30: 
Il topo in discoteca; 7-8,40: 
Musica per un giorno di fe­
sta; 9.30: Messa; 10.13: A. Bo-
nasso e V. Gialli presentano 
«Croce e delizia»; 11: Rally; 
11,50: La mia voce per la tua 
domenica; 12^0-14^0: 16.30: 
Carta bianca: 13.15: E le stel­
le non stanno a guardare; 
14: Radiouno jazz attualità 
80; 15.20: Tutto il calcio mi­
nuto per minuto; 18J0: ORI 
Sport • Tutto basket; 19,30: 

Music Break; 30.30: «Peter 
Grimes», 3 atti di M Slater, 
dirige Colin Davis; 32,30: Fa­
cile ascolto; 33,15: In diret­
ta da Radiouno, La telefo­
nata. 

• Radio 2 i 
GIORNALI RADIO: 6.05; 
130; . 7,31; tVSO; 9,30; ILIO; 
1X30; 13,30; 11,18; 16,25; 16.55; 
18,30; 19.30; ZU0. 6.- 6.08 -
«^5 -,7.06 - 7,56: In diretta 
da fla Asiaco M. Oldanl pre­
senta «Sabato e domenica»; 
8,15: Oggi a domenica; 8,4*; 
Videoflash, presentano O. 

Guarino e G. Nava; 9,31 n 
baraccone; 11: RadtografBU; 
13: GR2 Anteprima sport; 
13,15: Le mille canzoni; 12,45 
Hit parade 3; 13,41 Sound 
Track; 14: Trasmissioni re­
gionali; 14^0: Domenica 
spari; 15*8: 17,15 - 18^2 Do­
menica eoo noi; 194»: H pe­
scatore di perle; 30,96: Ap­
puntamento con Ray Char­
les; 21.10: Nottetempo; 12,50 
Buonanotte Europa. ;-

• Radio 3 
GIORNALE RADIO: 6.45; 
7*5; 0,46; 11,4»; 13,45; 18.10; 

30.45; 23,55. 6: Quotidiana ra-
diotre; 6*5 - 8*0:. 10*0: U 
concerto del mattino; 7*1: 
Prima pagina; 0,48 Domenica 
tre; 12: Antologia di inter­
preti; 13: Ricordi Jotoon?; 
14: Le ballate delTanUcrate; 
15*0: Buono - L'acustico e 
l'elettronico in musica; 16*0: 
n passato da salvare; 17 II 
barbiere di Siviglia di G. Ros­
sini. dirige C. Abbado, or­
chestra di Londra; 16,45 Jor-
ge Luis Borges; 31: Dalla 
Rlas di Berlino, direttore U. 
Oronostay; 21*0: (Interval­
lo): Libri novità; 32,15: Tre 
donne, poema di Silvia Plath 


